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COMUNICATO STAMPA

AGENZIA DI LISBONA:

L’EUROPA LANCIA A HELSINKI UN PIANO D’AZIONE PER LA MOBILITA’ DEI LAVORATORI NEI PAESI U.E.

Con la partecipazione della CIU, si è conclusa ieri a Helsinki, dopo l’intervento del Primo Ministro Finlandese Metti Vanharen, anche Presidente di turno dell’Unione Europea, la Conferenza europea sulla mobilità dei lavoratori che infrange il mito della fedeltà aziendale in favore della libertà di spostamento tra i Paesi dell’Europa comunitaria.

Il fine è quello di generare nuovo lavoro e una forte crescita di produttività, come stabilito nell’agenda di Lisbona, mediante la combinazione ottimale e senza più frontiere, di risorse umane ed economiche.

E’ emerso che mobilità è una scelta positiva di crescita e che Le persone più istruite sono le più disponibili ai trasferimenti. Peraltro – secondo i dati europei – gli italiani, contrariamente a quanto si crede, oggi sono i meno mobili, come altri cittadini mediterranei, al contrario dei nord europei, degli statunitensi e degli asiatici.

La novità sta nell’annuncio della Commissione europea, a Helsinki, di un “piano d’azione” per attuare una strategia che favorisca la mobilità tra i Paesi U.E. dei lavoratori, in primo luogo quelli delle professioni intellettuali, per realizzare l’economia competitiva della conoscenza.

“Innanzitutto bisognerà creare – ha illustrato Corrado Rossitto Presidente della CIU nel suo interveto alla Conferenza di Helsinki – un mercato del lavoro delle professioni intellettuali i cui operatori abbisognano di incentivi specifici alla mobilità (possibilità di carriera, di arricchimento nella formazione, status aziendale, portabilità delle pensioni, riconoscimento dei titoli di studio e di aggiornamento etc..). Peraltro vanno messi nel conto anche i bisogni più pratici, comuni alle altre categorie, di cui verrà richiesta la circolazione nei Paesi U.E. per fini lavorativi, quali alloggi, scuole per i figli, welfare europeo, apprendimento delle lingue etc..”.

Roma, 6 settembre 2006
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